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UN DISCORSO Dì SCOCCIMARRO A TRENTO 

I comunisti per l'autonomia 
contro ogni forma di nazionalismo 

Le contraddizioni suscitate nel Trentino-Alto Adige dal fascismo, dalla D.C. e 
dalla « Volkspartei » si superano con un vasto schieramento popolare di sinistra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T R E N T O , ~ 2 L — U n d i ­
scorso di g r a n d e r i l i evo p o ­
l i t i co è s ta to pronunciato 
s t a m a n e a T r e n t o — mei 
q u a d r o de l la c a m p a g n a e l e t ­
t o r a l e per il r i n n o v o del 
C o n s i g l i o r e g i o n a l e — dal 
c o m p a g n o s e n . Mauro S c o c -
c ì m a r r o de l la segre ter ia del 
P C I . 

I l c o m p a g n o Scoce imarro 
h a in iz ia to a n a l i z z a n d o l'at­
tua le s i tuaz ione pol i t ica ita­
l i a n a carat ter izzata dal p r o ­
c e s s o v e r s o l 'unif icazione 
soc ia l i s ta dal n u o v o p r o ­
g r a m m a de l nos tro part i to e 
d a l r e c e n t i s s i m o congresso 
de l la D . C. Scocc imarro ha 
n o t a t o c o m e la sp inta verso 
l 'un i f i caz ione social i s ta p r o ­
v e n g a dal la pres s ione verso 
s i n i s t r a c h e p r o v i e n e da l l e 
m a s s e lavoratr ic i , m e n t r e 
l a des tra soc ia ldemocrat i ca 
m o s t r a di concep ire l 'unif i ­
c a z i o n e in m o d o da a g g r a ­
v a r e l a d i v i s i o n e e spezzare 
l 'uni tà d e l l e forze popolari . 
S i p r e t e n d e in n o m e del la 
u n i f i c a z i o n e c h e i socia l i s t i 
r i n u n c i n o p e r s i n o a l la «con­
s u l t a z i o n e » coi comunis t i . 

Qui a T r e n t o si presenta 
u n a l i s ta u n i c a Iva soc ia l i s t i 
e soc ia ldemocrat i c i ; e s ta b e ­
n e . S u i p r o b l e m i local i è p iù 
fac i l e r a g g i u n g e r e l 'accordo. 
T u t t a v i a u n a ta l e a l l eanza , 
o v u n q u e si ver i f ich i , n o n ha 
s o l t a n t o v a l o r e loca le , w 
acqu i s ta u n s ign i f i ca to n a ­
z i o n a l e . E c c o p e r c h è s a r e b b e 
a u s p i c a b i l e u n c h i a r i m e n t o 
su l t e m a de l l 'uni f icaz ione , 
p e r dive se e s s a d e v e t e n ­
d e r e a indebo l i re o a ra f for ­
z a r e l 'uni tà de i l avorator i . 

C o n l e p r o s s i m e e lez ioni , 
i l avorator i t rent in i p o s s o n o 
e s p r i m e r e la loro v o l o n t à . 
Ess i s a n n o c h e il PCI è d e ­
c i s a m e n t e da m o l t i anni , 
s e n z a t e n t e n n a m e n t i , p e r la 
un i tà d e l l e p iù larghe m a s s e 
popolar i . U n v o t o per il P C I 
e q u ind i u n v o t o contro i 
dubbi e g l i equ ivoc i , è anche 
u n v o t o p e r c h è l 'unif icazione 
soc ia l i s ta a v v e n g a s e c o n d o le 
aspiraz ioni d e l l a c la s se o p e ­
raia. N e l n o s t r o p r o g r a m m a 
si a f f erma la poss ib i l i tà d e l 
m e t o d o d e m o c r a t i c o , de l l o 
s v i l u p p o paci f ico d iret to al 
soc ia l i smo in Ital ia, su l la ba­

se d e l l a Cos t i tuz ione . Q u a l ­
cuno os serverà c h e anche i 
soc ia ldemocrat i c i a f f e r m a n o 
di v o l e r e il s oc ia l i smo at tra­
verso la democraz ia . 

In che cosa si d i s t ingue 
d u n q u e il PCI dal r i formi ­
s m o soc ia ldemocrat i co? In 
p r imo luogo il nostro part i ­
to r i t i ene neces sar ia la d i r e ­
z ione de l la c la s se opera ia 
n e l l a v i ta pol i t ica de l P a e s e , 
cosa c h e i r i formist i i g n o r a ­
no. L a soc ia ldemocraz ia v u o ­
le r i forme c h e n o n in tacch i ­
n o le attual i s t ru t ture de l 
cap i ta l i smo monopo l i s t i co ; 
noi ci b a t t i a m o per r i forme 
che modi f i ch ino q u e s t e 
s trut ture ed aprano la via al 
soc ia l i smo. S o n o ques t i i m o ­
tivi per i qual i la borghes ia 
n e m i c a del soc ia l i smo c o n ­
centra la lotta contro il PCI 
tentando di isolarlo. 

A questa e s igenza si è i sp i ­
rato tutto il c o n g r e s s o D. C. 
di Trento , nel q u a l e si s o n o 
fatte sent ire pro fonde c o n ­
traddiz ioni fra le aspirazioni 

Imbarazzo nel P.S.D.I. 
dopo il congresso di Trento 

U n c o m i z i o i l i J V e i u i i o u n i i i l i c l i i - i r ; i z i o i i < * 

d i Z a g a r i - D i V i t t o r i o s t i H ' i m i t ù . s i n d a c a l o 

Settimana, questa, di piena 
ripresa politico-parlamentare. 
Xon solo, ma anche di « assi­
m i l a / i o n e » dei risultati del 
congresso nazionale dx. (Ionie 
è noto, questo pomeriggio *»> 
riapre il Senato; alle Ili t>i 
riunirà al Viminale il C.ou-
siglio dei ministri . Domani M 
riapre la Camera. Noi corso 
delia settimana dovranno riu­
nirsi i gruppi parlamentari 
democristiani, per procedere 
alla «lezione dei loro MÙ rap­
presentanti in seno ai Con­
siglio nazionale della l)C, clic, 
a termini di statuto, terra Ja 
sua prima riunione per eleg­
gere la direzione e la segre­
teria do! partilo non più tardi 
del 2 novembre. Venerdì e 
sabato, infine, la direzione, 
prima, e «1 consiglio nazionale, 
po' , del PSDI discuteranno sul 
da farsi riguardo all'ulteriore 
svi luppo del processo d'unifi­
cazione social ista , tenendo ben 
presenti l e varie posizioni 
emerse dal congresso di Tron­
to, posizioni che pongono olla 
socialdemocrazia con sempre 
maggiore urgenza la necessità 
ili uscire dall'equivoco. 

In realtà i lenii congressua­
li della DC e dc-U'imiflcazionc 
socialista vengono considerati 
io questa congiuntura politica 
come interdipendenti o, co­
munque, strettamente legati 
l'uno con l'altro. Parlando ieri 
ad Avell ino, il compagno S e n ­
ni ha ribadito il concollo se­
condo i l quale il processo di 
un i f i ca tone non va \i*.to solo 
rome una somma dei due par­
l i t i . ma come l'organizzazione 
di una forza che intende muo­
vere \e-rso la trasformazione 
compieta della struttura della 
società e la creazione di un 
e ricambio polit ico > all'attua­
le maggioranza. Nenni ha 
quindi espresso l'opinione che 
i pericoli che minacciano la 
u n i f i c a t o n e sono due: oltre a 
quel lo del l 'anticomunismo, che 
non soltanto provocherebbe 
una frattura delle masse , ma 
ne fermerebbe l'evoluzione de­
mocratica, i l pericolo dell'an­
t ic lerical ismo, che impedireb­
be l'incontro con i cattolici e. 
all ' interno del la D C paraliz­
zerebbe le forze di sinistra. Il 
compagna Nenni ha poi dctlo 
che il congresso di Trento ha 
confermato l'intima natura 
conservatrice della DC, notan­
do che, se a De Oasperi fu­
rono sufficienti due anni — 
dal 19P> al '48 — per umiliare 
nel eentrismo gli ideali delta 
Resistenza, a Fanfani sono 
bastat i questi ul t imi due anni 
per sacrificare a un piatto 
r i formismo centrista la gran­
de aspirazione delle masse eat-
to l icb* verso l'integrale rifor­

ma doli.» società. Secon.io Non­
ni, ciò non ha |*crò soffocato 
fra i enti olici e nella stessa 
I)C le voci schiette della si­
nistra e la spinta delle masse, 
ma ha semmai «lato nuovo 
slancio alla esigenza storica 
del tUatagn e dell'incontro dei 
cattolici coi .socialisti. 

lì*, que&la di ieri, già la se­
conda presa di posizione del 
segretario del PSf riguardo ai 
due lenii in discussione. Oli 
organi i-cvsponsahili del l'SDl 
continuano, invece, a tacere. A 
parte qualche \ncc isolata 
(quella del sottosegretario pre­
ti a favore) solo l'on. Zagari 
ha avuto finora il coraggio di 
al lacca re le velleità fanfaiMaiie 
per un nuovo 18 aprile e per 
il prosegui me il lo dell'attuale 
polit ici immobilistica, che ri­
fiuta ogni dialogo co» i socia­
listi . Zagari si è anche augu­
ralo che la prossima testa del 
1. maggio segni una lappa im­
portante dell'unii;! di tolti i 
lavoratori. 

Su questo tema ha ieri par­
lato il compagno Di Vittorio, 
nJ Pi n.-iu gii razione della nuova 
sede della CalL di l'orli. 11 se­
gretario generale della (Itili. 
lui detto che nelle attuali con­
dizioni. l'unità sindacale può 
essere determinante di una .si­
tuazione nuova, «li maggior 
equilibrio sociale e quindi ili 
consolidamento e di ordinato 
sv iluppo della democrazia ita­
liana. Polemizzando con l'ono­
revole Pastore» Ili Vittorio ha 
rilevati» che il segretario della 
O S I . avverte, si. l'esigen/.i uni­
taria «lei lavoratori, ma che 
non n o v o ancora a lilterarsi 
dal preconcetto della discrimi­
nazione ideologica verso vaste 
correnti di lavoratori, e ciò 
perché non vuol capire che, 
mentre i parliti sono costituiti 
stilla base di una certa omo­
geneità politica e ideologica 
dei propri aderenti. ì sindacati 
sono invece costituiti sulla 
base ili interessi economici e 
sociali di tutti i lavoratori di 
fronte ai grande padronato. 

Perchè l'unità «l'azione sia 
sempre piò allargata e resa più 
sistematica, il compagno di Vit­
torio ha proposto alle altre 
correnti sindacali che sia stret­
to un impegno reciproco di non 
accedere ad alcun accordo se­
parato ne in sede sindacale, ne 
in sede «li commissione inter­
na: che si proceda alla con­
sultazione preventiva sulte ri-
vendicaz.ioni «la avanzare al 
grande padronato e sulle pos­
sibili iniziative il.» intrapren­
dere: che si r.*»g«iuii>,.. una in­
tesa fra le organizzazioni sin­
dacati per garantire l'unità 
delle commissioni interne. 

d e l l e m a s s e popolari e le o p ­
poste e s i g e n z e de l l e fona 
Dorghesi. N e l congresso D.C. 
si e par lato di r i forme, m a 
non de l l e r i forme di s t r u t t u ­
ra prev i s t e dal la Cos t i tuz io ­
ne: industr ia le , agraria, f i ­
scale , a t tuaz ione de l la R e g i o ­
ne. Si è invece , r iaf fermata 
la pol i t ica di c l e n c a l i z / a z i o -
ne d e l l o S t a t o e Ja t e n d e n ­
za al m o n o p o l i o D. C. Ki-
m a n g o n o tutti gli e l e m e n t i di 
« doppiezza > del l 'az ione D.C. 

Noi v e d i a m o c iò che a v ­
v i e n e por i problemi locali: 
l 'autonomia al T r e n t i n o - A l ­
to A d i g e è stata appl icata 
con s p i n t o gretto, ignorando 
i principi e- lo spir i to de l la 
Cos t i tuz ione . In tal m o d o si 
è a g g r a v a t o il problema d e l ­
le minoranze nazional i di 
l ingua tedesca che è d e g e n e ­
rato nel separat i smo. Le r e ­
centi mani fes taz ion i n a z i o ­
nal i s te ant ì ta l iane che v o r ­
rebbero r iproporre in d i ­
scuss ione il conf ine del 
B r e n n e r o ne sono un ind ice 
s ign i f i ca t ivo . Noi s a p p i a m o 
c h e d ie tro a q u e s t e r ichieste 
vi è il r i sorgente m i l i t a r i s m o 
tedesco , c'è A d e n a u e r con la 
n u o v a W e h r m a c h t . 

L 'es i s tenza di una m i n o ­
ranza naz iona le entro i c o n ­
fini di un paese n o n giust ir 
fida che s i p o n g a no in d i ­
s c u s s i o n e quest i confini , e la 
c o n v i v e n z a di gruppi etnic i 
d ivers i n e l l e z o n e di conf i ­
n e a v v i e n e in mol t i paes i . 
N o n è s enza rag ione che il 
conf ine d'Italia e e d e v e r i ­
m a n e r e al B r e n n e r o . Il v e r o 
p r o b l e m a non è q u e l l o del 
conf ine m a q u e l l o de l l e c o n ­
diz ioni di vi ta ass icurate a l ­
le m i n o r a n z e nazional i : è un 
prob lema di autonomia , di 
democraz ia e di l ibertà. Le 
responsabi l i tà de l la D. C. s o ­
n o pesant i e chiare . 

D o p o a v e r r icordato gl i e c ­
cess i deg l i oppost i naz iona­
l ismi il c o m p a g n o S c o c c i ­
marro ha de t to che nel la R e ­
g io n e si è già fatta una d u ­
p l i ce e sper i enza : que l la de l 
v e n t e n n i o fascista e q u e l l a 
del d e c e n n i o D . C. D u e d i ­
v e r s e pol i t iche , a m b e d u e f a l ­
l ite. Il part i to comunis ta ha 
c o m b a t t u t o contro la po l i t i ­
ca sc iov in i s ta di snaz iona l i z ­
zaz ione de l fasc i smo e ha 
p u r e c o m b a t t u t o c o n t r o la 
pol ì t ica centra l izzatr icc e r e ­
str i t t iva de l l 'autonomia d e l ­
la D . C. ne l l 'u l t imo d e c e n ­
nio . Ha c o m b a t t u t o in d i f e ­
sa dei diritt i de l l 'autonomia 
contro ogni forma di n a z i o ­
na l i smo, n o n mai però c o n ­
tro la c o s c i e n t i naz iona le la 
sua cul tura e tradizione. 
Ques ta è la v ia g iusta da s e ­
gu ire . 

L e contraddiz ioni susc i ta te 
In questa reg ione dal la D.C. 
e dal la Vo l t s / jar fe i si s u p e ­
rano c r e a n d o u n vas to s c h i e ­
r a m e n t o popo lare di s inis tra 
0 por tando in p r imo p i a n o 
le e s i g e n z e dei lavoratori di 
a m b e d u e i gruppi etnici c o n ­
tro le forze conservatr ic i e 
reaz ionar ie . 

MAKIO TASSI 

Fatta esplodere in Australia 
un'altra atomica inglese 
LONDRA. 21. — La Gran 

Bretagna ha annuiici.ito oggi 
l'avvenuta esplosione della 
quarta bomba atomica della 
serie sperimentale, attualmen­
te in corso, a Maralinga, nel 
deferto dell'Australia meri­
dionale. L'ordigno, la cui po­
tenza esplosiva equivaleva a 
quella di oltre 20 000 tonnella­
te di dinamite, è avvenuta al­
l'* ^tremila di un'alta torre di 
acciaio 

Con questa esplosione. dice 
il comunicato del Ministero 
dei Rifornimenti inglesi, si e 
concinna la attuale serie di 
esperimenti nucleari, condot­
ta da un gruppo di scienziati 
eapeseiati da Str William Kn 
•irv. 

La medaglia d'oro ai vigili del fuoco 

U Presidente della Repubhlieu nel «orso di una solenni' manifestazione svoltasi ieri a piazza di Siena, a Itonu, li a deco­
rato ili MriliiKlia D'oro al Valor civile la bandiera nazionale ilei Corpo ilei vigili del fuoco. Nella foto: (•romiti a.'< usta 

la Medaglia nell'insegna del glorioso corpo del vigili del fuoco 

PER LA NUOVA CAMERA 

Calma in Giordania 
durante le elezioni 

Nessun incidente ha turbato la consul­
tazione -— Circa 400 mila gli elettori 

A M M A N , 21. — L e o p e r a ­
zioni e l e t tora l i ner la d e s i ­
gnaz ione dei rappresentant i 
del n u o v o P a r l a m e n t o « lor­
d a n o si sono s v o l t e oggi m 
una atmosfera c a l m a in t u t ­
to il paese . F i n o al \>omo-
r i sg io non si era avuta n o ­
tizia di inc ident i . 

Le u r n e sono -.tate aperte 
per t empo, m a a G e r u s a l e m ­
m e gli e le t tor i h a n n o c o m i n ­
ciato a vo tare so lo verso le 
10. Gli a v e n t i dir i t to al v o t o 
erano 371,578. I deputa t i da 
olestaere sono 40; a l la c o m p e ­
t iz ione c o n c o r r o n o 143 c a n ­
didat i . rappresentant i c i n q u e 
rr.{j2n»ppam<*nti pol i t ic i : d u e 
3eg.il, ( l ' U n i o n e ro«t i tuz ionale 
araba e i'. Part i to naz iona le 
«-ociaìista) e tre il'cefali ( i l 
Blocco naz iona le m o v i m e n t o 
•«•polare di s i n M i a cn i i ip -en-
donte anche i .*omuni>ti. il 
Partito soc ia l i^ , i del la r e u i r -
re / i one araba, i' part i to del la 
l ibera? ione) 

iSTella p r e c e d e n t e Carnei a 

.socialisti 1. B locco n a z i o n a l e 1, 
Part i to de l la l iberaz ione 1, 
Part i to soeiali=Li s i r iano l . 

Nasser è disposto 
a recarsi a Ginevra 

IL C A I R O . 21. — In ima 
intervi.>ta concessa al corr i ­
s p o n d e n t e de l la ca tena di 
giornal i amer ican i « Hearst » 
il prec idente dcJJ,'EgiUo N a s ­
cer h,i d ich iarato che « ;e. r i ­
s u l t a l o prefer ibi le tenere i 
pro.-.-inij negoz iat i di Suez al 
l ive l lo dei cupi di governo , 
.--arei p i o n t o a i e i a r i n i a Gi-
n e v i a ••. 

Dopo uvei a f lermato che-
1 EmtU* U'.e-onuna a G i n e -
via " proposte piec.M1 ... X a s -
ser l u e-ciu-. o«ni -.dea di 
negoz .a .o con la S C U A . la 
A-^ociaz .one degli utent i de l 
Canale , a i ta le e stata c :eata 
dal le potenze" occ identa l i •< Il 
vet i -amento de l le ta t t i l e cu 
t tans i to <i questa a ^ o c i a z i o -

di -c io l ta o u a t t r o mes i or =o- ne — ha «ogitiunto il pres i -
no. i se?gi e r a n o COM r,par­
titi: ind ipendent i 27. P a r t i ­
to cos t i tuz iona le 9. n a z i o n a l -

dentp e g i z i a n o — c o s t i t u i r e 
un atto il o- t ihtà n p i r i g u a r ­
di de l l 'Egi t to ... 

ALLA PRESENZA Dl̂  700 DELEGATI 

Convegno a Reggio (. 
per la riforma agraria 

I discorsi del Segretario della C.d.L. e di Alicata 

R E G G I O C A L A B R I A , 21 . 
— N e l l a vasta sala del t e a ­
tro c o m u n a l e « Francesco 
Ci iea » si è svo l to ogg i il 
c o n v e g n o prov inc ia le per la 
r i forma agraria, present i o l ­
t r e 700 de legat i contadin i 
proven ient i da u'O c o m u n i 
de l la provincia . Hanno p r e ­
senz ia to e partec ipato ai l a ­
vori numeros i par lamentar i , 
tecnici o intel lettual i . 

La re laz ione di apertura è 
s tata t enuta dal c o m p a g n o 
S a v e r i o A l v a r o , s egre tar io 
de l la CCdL, che ha tracc ia ­
to u n quadro i m p r e s s i o n a n ­
te de l l e real i condiz ioni e s i ­
s tent i ne l l e nostre c a m p a g n e . 
I dati s tat is t ic i re lat iv i a l la 

occupazione e al tenore d* 
v i ta dei lavoratori de l la t e r ­
ra m e t t o n o a n u d o il c o n ­
trasto e s i s t en te tra il c o s t a n ­
te a u m e n t o de l la rendita p a ­
rassi taria da una parte e la 
s t a g n a z i o n e de l la p r o d u z i o ­
ne, l 'aumento de l la d i s o c c u ­
paz ione e de l la sot to o c c u p a ­
z i o n e e la caduta de i r e d d i ­
ti di l avoro dei coloni , m e z ­
zadri , compartec ipant i , a s s e ­
gnatari , piccoli produttori e 
co l t ivator i dirett i che si r e ­
gistra dal l 'altra. 

E* di tronto a questa tra. 
gica reale s i tuaz ione de l la 
nostra agr ico l tura che si p o ­
ne l 'esigenza dì una p r o f o n ­
da o g e n e r a l ? r i f o r m a 
a g n i n a . 

Il d ibat t i to ha v is to una 
l u n g a ser ie di in tervent i di 
contadin i , tecnic i , o r g a n i z z a ­
tori, ed è s ta to conc luso d a l -
l'on. Mario Al icata . E* v e n u ­
to il m o m e n t o — egl i ha d e t ­
to — di porre, con lo s t e s so 
ardore de l la lotta di l ibera­
z i o n e e d e l l e grandi lot te 
per la Cost i tuz ione , il p r o ­
b l e m a d e l l a r i forma agrar ia 
genera l e , pr inc ipale a n e l l o 
de l la ca tena per la r inasci ta 
e il r i n n o v a m e n t o d e m o c r a ­
t ico di tutta la Reg ione . Af ­
f e r m i a m o con forza c h e la 
causa pr ima del s o t t o s v i l u p ­
po e c o n o m i c o , de l la a r r e t r a ­
tezza. del ritardo de l lo .«vi­
l u p p o industr ia le , è da r i c e r ­
carsi p r i n c i p a l m e n t e n e l l e 
condiz ioni de i rapporti e c o ­
nomic i e s i s tent i ne l l e nos tre 
c a m p a g n e . R imuovere quest i 
antiquati rapporti economici 

e social i . e l ' obb ie t t ivo 
pr inc ipale del la nostra lotta. 

Ma — ha prosegui to A l i ­
cata — non c o m m e t t i a m o lo 
errore di l imitare le p r o s p e t ­
t ive di q u e s t a lotta r i d u c e n ­
dola al r a g g i u n g i m e n t o di 
obbiet t iv i parziali . Nos tro 
problema fondamenta l e è 
oggi q u e l l o de l la r i forma a-
graria genera l e , con tutte le 
misure c h e q u e s t o g r a n d e 
obb ie t t ivo r ichiede e c o m ­
porta, a n c h e su! piano c o s t i ­
tuz ionale . del la r id i s tr ibu­
z ione de l la terra, de l la l i m i ­
taz ione de l la proprietà a 5 0 -
100 ettari , e così v ia . E* u n 
problema che non può e s s e ­
re eluso, cosi c o m e ha fatto 
pochi giorni fa il congres so 
d. e. di Trento : noi r i t en ia ­
m o che la r i forma agraria 
sia un problema di i m m e d i a ­
ta at tuazione, che non può 
essere m e s s o tra le p r o m e s ­
s e a lunga «cadenza. 

Dichiarazioni di 
Tito e Gbeorphiu-Dej 

BELGRADO. 21. — 11 pre­
cidente Tito ha pronufieia'o 
un discorso al termine «li una 
colazione offerta, nel Palazzo 
Bianco di Belgrado, in onore 
dei delegati del partito dei la­
voratori romeni. Egli ha oppres­
so la convinzione che i rap­
porti tra i partiti comunisti 
jugoslavi» e romoio si svolge­
ranno. j:i futuro. >u una ba^e 
di uguaglianza, di reciproco 
rispetto e di frutici spiega­
zione dei punti di vista ri­
spettivi. e ha soggiunto: - Noi 
rapporti internazionali, l'indi­
pendenza e l'uguaglianza di 
tutti i popoli, si manifesta* o 
rompre pi ogni !*!oi«!o. La po-
litiea mondiale, non è più di 
competenza occlusiva di e e n i 
paesi. Nell'interesse della pa­
ce. è indisppns-flbile un'azione 
efficente di tutti i pae.-i e di 
tutti i popoli •• 

Ha risposto :ì primo segre­
tario del partito dei lavora­
tori romeni. Glieorghiu Dej. 
affermando che ri-sponde or­
mai ad una necessità storica 
attuare, tra i paesi .--ooiali",ti, 
ura eollaborozione di tip»* «mo­
vo, fondata sul cameratismo. 
l'aiuto reciproco ed i! rispet­
to della sovranità di ognuno. 
ed ha at*aiunto che le espe­
rienze dell'URSS «ino state di 
aiu'o ai eomuai^tì romeni 

PER UN ACCORDO CONTRO GLI ESPERIMENTI H 

Negativa risposta di Eisenhower 
alle proposte avanzale da Bulganin 
// Presidente americano rimane fermo sulle vecchie posizioni degli Stati Uniti 

y W A S H I N G T O N . 21. —- Il 
Pres idente E i>enhower ha 
roso .pubblic i qi-e.-ta «era la 
let tera con la q u a l e r isponde 
in modo n e g a t i v o al m e s s a g ­
gio del P r i m o Minis tro .-.o-
v ie t i co . il q u i l e a v e v a p r o ­
posto conversaz ion i d iret te 
fra U R S S e Stat i Unit i per 
un accordo sul la i m m e d i a t a 
c o l a z i o n e degl i e-npvrwnenti 
t ermonuc lear i e l ' interdiz io­
ne de l l e armi a tomiche . 

Il P r e s i d e n t e deg l i S ta t i 
Unit i innanz i tu t to protesta 
contro il messagg io di B u l g a ­
nin . con le coglienti a (Te'-mo­
zioni: 

•< 1) L ' n n io del la vostra 
nota nel v ivo de l la c a m p a ­
gna e l e t t o r a l e a m e r i c a n a , c o n 
la qua le e.-Dorimetc il vos tro 
appoggio a cer te perfori.dita 
pubbl iche prominent i n e g l i 
Stat i Unit i cos t i tu i sce una i n ­

tuizione .«-t ianica nei nostri 
affari interni di u n g e n e t e 
che. qualora v e n i s s e me^sa in 
atto di', un ambasc ia tore , p o r ­
terebbe alla d ich iaraz ione di 
"persona non grata" a car ico 
di ques t 'u l t imo , s e c o n d o u n a 
prassi ria lungo tom-po a c c e t ­
tata. 

•• 2) T r a s m e t t e n d o una 
lunga c o m u n i c a z i o n e in l i n ­
gua russa voi l 'avete resa 
pubblica pr ima c h e essa p o ­
tesse e s - e r e a c c u r a t a m e n t e 
tradotta e c o n s e g n a t a a m e . 
P e r questa r a g i o n e e per la 
necess i tà di p r e s e n t a r e i fatti 
con curo al pubbl ico , stino 
costret to a r e n d e r e i m m e d i a ­
tamente di pubbl ica rag ione 
questa risposta. 

» 3) La vostra d ich ia»az io ­
ne r iguardo al S e g r e t a r i o di 
S ta to non solo n o n è g ius t i f i -

teife-ronza da parte di una c-,ta ma è o f f ens iva por me . 

Un commerciante fredda la figliastra 
e si uccide con un colpo alla tempia 
.\\evci aiioiiUiiuiio la liij-az/a «li casa con la scusa di un giro daffari pe r i paesi attor 
no a I tirino —- I .a donna si è lasciata uccidere senza, tentare Ja minima opposizione irebbero con sicurezza aiiòn 

— . .— . .— Itanare la m i n a c c i a a tomica > 

" 4 ) Voi s e m b - a t e m e t t e r 
m dubbio la mia s incer i tà •*. 

Il P r e s i d e n t e E i s e n h o w e r 
quindi e l u d e la ques t ione e s ­
senz ia le posta dal rnes-saggjo 
di Bulganin- r i m a n e n d o s o ­
s t a n z i a l m e n t e f ermo sul la 
vecchia po - i z ione amer icana . 
secondo la q u a l e senza u n a c ­
cordo g e n e r a l e sul d i s a r m o 
non pos.-ono es.sere r isol te l e 
quest ioni de l la so spens ione 
deg l i e s p e r i m e n t i t e r m o n u ­
cleari e de l la in terd iz ione 
de l le armi a t o m i c h e . 

La l e t tera di Eis*enlio\ver 
dice infatti che gli S ta t i U n i ­
ti. r i n n o v a n t e le trat ta t ive f i ­
nora infrut tuose . •• n o n si 
s e n t o n o scoraggiat i ne l la loro 
l icerci ' di u n aceordo per il 
d b a r m o ». 

« Noi — prosegue la l e t t e ­
ra di E i s e n h o w e r — c o n t i ­
n u e r e m o ' senza po=a nei n o ­
stri sforzi per i agg iungere 
q u e s t o o b i e t t i v o ( l ' a c o r d o 
per il d i s a r m o ) . N o n c h i u ­
d e r e m o porte c h e potrebbero 
aprire u n a v i a s icura per s e r ­
v ire l 'umanità . 

« Noi p r e n d e r e m o in c o n ­
s ideraz ione e v a l u t e r e m o s e ­
r iamente tu t t e l e proposte ria 
quals ias i parte provengano , e 
che ci s e m b r i n o essere d e g n e 
di a t tenz ione , e c e r c h e r e m o 
contantemente per q u a n t o ci 

i guarda, f ormule c h e p o -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TOH INO. 21 — .S'io uni ne, 
alle 7. in reri io ti e Batiducchi 
di iMoncalù-ri, un uomo, i l c i n -
(|iiaiit(i(lr'iiie S e c o n d o Cauda, 
jintiro di Carmagnola, ma 
abitante nella nostra città in 
via Cortemìlia IS, ha ucciso 
con quattro colpi di pistola 
la figliastra fritta Ferrerò, di 
22 anni, poi si è folla la vita 
con una rirvltcllatu alla 
t cui pia. 

Le rnii.se del lo sniipiiinosa 
tragedia sono ancora oscure. 
Secondo Cauda, ex cflI;o*aio, 
era un venditore ambulante 
di profumi, cosmetici e chin­
caglierie- un tipo dal carat­
tere chiudo, scontroso irasci­
bile e Jierroso. Pnrecrhì onni 

Un pauroso incidente ma senza vittime 

.*« 

t'n gigantesco camion di 2» tonnel late , precipitato da un ponte sul Rodano, si è arrestato 
mlrarolosamfnlr in bilico permettendo all'autista di uscire incolume iUII.* rubina 

or sono aveva sitosato Angela 
Coppello vedova Ferrerò, di 
Carmagnola, ora c i n q u a n t e n ­
ne, che o r e r à aunto due figli 
di pr imo letto, frma — la 
p lorane uccisa oggi — e Ro­
berto. Dal le n o ; ; c erano npte 
altre tre b imbe. 

La famiglia Cauda. sino a 
due mesi fa, aveva abitato a 
Carmagnola; una vita dura, 
piena di s tent i . 

Dal primo settembre i Cau­
da si erano .sistemali ne l la 
nostra e i t là; S e c o n d o Cauda 
uscirà di casa ogni giorno, e 
per cercar lavoro e per ven­
dere la sua merce. Solo du­
rante i primi giorni Irma lo 
aveva' accompagnato: poi la 
ragazza aveva trovato « » a 
s i s temazione , ini posto c o m e 
cani eri e ni . 

JI pa tr iano , però , non re> 
det'a di buon occh io ques to 
.«•ifnacione. Egl i a r i e b b e i*o> 
•"tifo che la figliastra avesse 
continuato a seguirlo. Secon­
do Cauda era morbosa­
mente attaccato alla giovane. 
cercava sempre di st.arc con 
lei , le i m p e d i r à di usc ire da 
sola, di frequentare la com­
pagnia di g ioranot t i de l la 
sua età. di divertirsi come 
s a r e b b e s t a t o g ius to . Egl i 
aveva costretto la giovane o 
rinunciare alla sua l ibera 
liscila domenicale: d u r a n t e 
quelle ore Irma doveva se­
guire il patrigno sulla moto­
cicletta. con la valigia delle 
mercanz i e , per paes i e c a m ­
pagne. Ciononostante fa rn-
pn::a . in famig l ia g o d e r à 
di una situazione di privile­
gio spalleggiata conte era 
dal padre. A m b i e n t e confu­
so. dunque, e certamente non 
n o r m a l e . 

R e c e n t e m e n t e la giovane 
fra stata perseguitata da 
una serie di biglietti anoni­
mi c h e la a c c u s a r o n o di c o n ­
dotta i m m o r a l e . Ma d o p o 
una d e n u n c i a presenta la ol 
commissariato Afoncenis io i 
bipficttr anonimi non erano 
più arrivati. Dopo questi fat­
ti, a parte qualche r i o l e n f o 
litigio, nulla di grave era 
mai più a r r e n j i t o . 

S f a m a n e il Cauda si reca­
va. con la sua motocicletta. 
a p r e l e r a r e fa figliastra dal ­
la cosa di un c o m m e r c i a n t e . 
Tal 5 c ; m a n d t . presso il quale 
vrestavn servìzio. Erano cir­
ca le 6. Irma si alzava, sì 

v e s t i r à r a p i d a m e n t e e par­
tiva con il patrigno. • 'Andia­
mo sin verso il c a n a l e » ave­
va detto il Cauda alla mo­
glie. S a r e m o di r i torno , co­
m e al solito, verso le due o 
le tre del pomeriggio ». 

Un'ora d o p o scoppiava la 
tragedia. Secondo Cauda e 
la giovane giunsero a Monca-
lieri. in località Bauducchi, 
verso le 7 del ntaf'i i io. P i o -
f i gg inarn . Il Cauda infilò la 
vecchia strada per V i l l a s ì e j -
fonc. prosegu i per u n c e n t i -
tiaio rfi metri e si fermò là 
dove la strada è fiancheggia­
ta da due alte siepi dì aca­
cie. Poi. con a l l u c i n a n t e c a l ­
ma mi-re in affo if suo pro­
posito. Trasse dalla valigia 
delle m e r c a n z i e mia scato la 
di cartone che conteneva una 
pistola automatica 6.35 e 36 
proiettili. Caricò l'arma e la 
avvicinò alla mica di Irma. 
La ragazza, in rutto questo 
rompo non si mosse . Ciò e 
staro ,<-rabt'i*o da i rilict;j de i 
carabinier i : la giovane sape­
va dì dover iriorirc. ma non 

fece nulla per oppors i n!!a sita 
fine. Sul posto mancano i .se­
gui di colrnffnziorie. Un col­
po, poi altri tre. 

Senza un grido. lrmn Fer­
rerò cadde riversa sulla 
schiena. Un istante di altissi­
mo s i l enz io , poi nlfri d u e c o l ­
pi. S e c o n d o Cauda si era spa­
rato alla t e m p i a destra e un 
proiettile gli aveva attraver­
sato il cervello: cadendo la 
mano aveva avuto una con­
trazione nervosa e un altro 
colpo era p a r l i l o dal la r j ro l -
felfa e la pallottola si era con­
ficcata nel parafango della 
motocicletta. 

Esplosa una stalla 
piena di cachi 

LUCCA. 21. — l'na \ to .enta 
e?plosione è avvenuta ieri in 
una stalla di San Casciano a 
Vico, dove erano stati depo5l-
tati de i cachi non ancora ma­
turi. Quattro persone hanno 
riportato un ion i cuaribili da 
20 a 40 giorni. 

UNA SPOSINA VENTUNENNE IN FRANCIA 

Fugge il giorno delle nozze 
dopo aver derubato il marito 

Baffuta d'arresto 
per l'Euralom 

PARIGI. 21. ~ La riunione 
nei sei ministri delta CECA. 
che doveva concludersi con un 
sostanzioso accordo sui pro­
blemi relativi aU'Euratom ed 
al mercato comune fra le po­
tenze contraenti <Italia. Ger­
mania. Francia, Belgio. Olan­
da e Lussemburgo), è termi­
nato questa sera con un nulìa 
di fatto, dopo un violento di­
verbio fra Pineau ed il rap­
presentante tedesco 

Fra sabato e og^i. l 'Evra-
!om era sia yfa'o mosso in un 

i canto, nella speranza di tro-
.vare un accordo di eompro-
mo>=o almeno sulle linee [pn-
^amen'aìi del mercato comu­
ne; ma stamattina, alla ripre«a 
del le discussioni. Tesarne dei 
testi preparati in nottata da­
gli e spen i h.» rimesco tutto in 
questione ed il compromeJ-50 
che scmbr:.!.-, rasjaiunto .«"è d i s ­
solto e-r..* un bolla di .«apo­
rie. Le trattative si sono ir.es-
s l iaie sulia nc'rv'e-ta di UT 

regimo speciale - per U 
Francia per far fronte alle «pe-
-c della «ucrra d'Alacri» 
•rna-:rcn:mcr?o dei carichi do­
ganali per 1** importazioni, elei 
p-cmi ar.!; esportatori, ere > 

P A R I G I . 21 . — Una sposa 
v e n t u n e n n e h a a b b a n d o n a l o 
il s e ì t a n t u n e n n e mari to il 
g i o r n o . s t e s s o d e l l e noizc. do­
po a v e r rubato le e c o n o m i e . 
( u n m i l i o n e di f ranchi ) e d i 
g io ie l l i de l v e c c h i o . 

ieri m a t t i n a al M u n i c i p i o 
de l p iù e l e g a n t e •> Arrondis-
s c m e n t « di Par ig i , il s ed ice ­
s imo il s indaco a v e v a u n i t o 
in m a t r i m o n i o ne l la p iù 
stretta in t imi tà u n a a v v e ­
nente e g i o v a n e ragaZ7n bru­
na. certa Chris t iane , con u n 
v e c c h i o s i g n o r e ben cono­

s c i u t o negl i ambient i le t tera­
ri de l la c a p i t a l e ma di cui «-ì 
tace il n o m e . D o p o la cer imo­
nia o la co laz ione , durante le 
qual i Chr i s t iane er«* s tata dJ 

pess imo trvore , la g i o v a n e 
sposa a v e v a d ich iarato al 
m a r n o « Me n o \ ado c o n la 

m a m m a . T o r n e r ò ,-ta-era ». 
Il p o v e r u o m o , che per passa­
re il t e m p o a v e v a trascorso il 
pomer ìgg io in diver.-ì local i 
de l la città si decide a tornare 
a Casa -verso > o t to ; d o v e :I 
c a m e r i e r e gl i raccontò c h e la 
m o g l i e era v e n u t a q u a l c h e 
m i n u t o p r i m a e c h e sembra­
va a v e s s e mol ta fretta. <« Va­
d o ne l la mia c a m e r a — ave­
va de t to C h r i s t i a n e , ma tor­
no subi to ad u-c ire »•. Entrato 
ne l la s tanza , lo --poso trovò 
gli armadi apert i : l e sue eco­
n o m i e e i g io ie l l i e r a n o scom­
parsi . Al c o m m i s s a r i a t o d o v e 
egl i si recò i m m e d i a t a m e n t e 
per d e n u n c i a r e la scomparsa 
del la mogl ie . . . e il furto, gli 
fu fat to p r e s e n t e c h e . l egal ­
m e n t e . il furto fra sposi non 
es i s te . 

L'« Ile de trance » 
danneggiata da un'ondata 
PARIGI. 21 — L ' - H e e -

Frarve - . :' trar^ìtlanvlca cae 
portò soccorso a* naufrsjh: 
de l l ' -Andrea Doria. . . è arr.-
va*o a Le Havre con lo *c*tt 
deformato :*i p-.ù punti e con 
numerose avarìe a bordo e s a ­
t t e da ur.a v:o'.o»r.a tempcst* 
che l'ha zorpTcso .n pieno 
Atlantica 

n p :ro*eafo aveva laectat.*» 
New York il 13 o r o b r e «cor­
so Xella r.otre da'. 15 al 16 
ur/cnorme ondata di una -vio­
lenza straordiriaria colpi la na­
v e danr.ecp:ar;-:ola Breve­
mente 

PIETRO INC.RAO. dtrettArr 
Aniello Coppola, vice dir re*P 

L'Lntta a u t o m a z i o n e a giornale 
murale n «So? del « eenna>o t»54 
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